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AVVISO AGLI ABBONATI

Si rammenta che la campagna per il rinnovo degli abbonamenti per l’annata 2011 è terminata il 30 gennaio e 
che la sospensione degli invii agli abbonati, che entro tale data non hanno corrisposto i relativi canoni, avrà effetto 
nelle prossime settimane.

AVVISO AL PUBBLICO

Si comunica che il punto vendita Gazzetta Ufficiale sito in Piazza G. Verdi 10 è stato trasferito 
temporaneamente nella sede di via Principe Umberto 4, 00185 Roma

N. 53/L

LEGGE 26 febbraio 2011, n. 10.

Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 
29 dicembre 2010, n. 225, recante proroga di termini previsti 
da disposizioni legislative e di interventi urgenti in materia tri-
butaria e di sostegno alle imprese e alle famiglie.

Testo del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, coordinato 
con la legge di conversione 26 febbraio 2011, n. 10, recante: 
«Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e di 
interventi urgenti in materia tributaria e di sostegno alle im-
prese e alle famiglie.».
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  52. L’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), 
nelle more dell’espletamento delle nuove procedure con-
corsuali di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 30 novembre 2010, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 30 del 7 febbraio 2011, per l’assunzione di 
dirigenti, è autorizzata a prorogare, per il tempo necessa-
rio, e comunque non oltre il 31 dicembre 2011, fi no all’en-
trata in servizio dei vincitori dell’anzidetto concorso, gli 
incarichi dirigenziali conferiti ai sensi dell’articolo 6, 
comma 5, del decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, 
come modifi cato dall’articolo 7 del decreto legislativo 
15 giugno 2000, n. 188, in scadenza il 31 dicembre 2010, 
nel limite massimo di 3 unità. All’onere derivante dal 
presente comma, pari a 400.000 euro, si provvede a va-
lere sulla dotazione fi nanziaria di cui all’articolo 1, com-
ma 40, quarto periodo, della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220.  

   53. All’articolo 72 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, e successive modifi cazioni, sono appor-
tate le seguenti modifi cazioni:   

  a)     al comma 1, dopo le parole: «2009, 2010 e 2011» 
sono inserite le seguenti: «, 2012, 2013 e 2014»;  

  b)      dopo il comma 1, è inserito il seguente:   
  «1  -bis  . I posti resisi vacanti ai sensi del comma 1 non 

sono reintegrabili negli anni nei quali può essere presen-
tata la richiesta di esonero ai sensi del primo periodo del 
medesimo comma 1».  

   54. All’articolo 32 della legge 4 novembre 2010, 
n. 183, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:   

  «1  -bis  . In sede di prima applicazione, le disposizioni 
di cui all’articolo 6, primo comma, della legge 15 luglio 
1966, n. 604, come modifi cato dal comma 1 del presente 
articolo, relative al termine di sessanta giorni per l’impu-
gnazione del licenziamento, acquistano effi cacia a decor-
rere 31 dicembre 2011».  

  55. In    funzione anche della prossima entrata in vigo-
re del nuovo accordo di Basilea, le attività per imposte 
anticipate iscritte in bilancio, relative a svalutazioni di 
crediti non ancora dedotte dal reddito imponibile ai sensi 
del comma 3 dell’articolo 106 del testo unico delle im-
poste sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR), non-
ché quelle relative al valore dell’avviamento e delle al-
tre attività immateriali, i cui componenti negativi sono 
deducibili in più periodi d’imposta ai fi ni delle imposte 
sui redditi, sono trasformate in crediti d’imposta qualora 
nel bilancio individuale della società venga rilevata una 
perdita d’esercizio.  

   56. La trasformazione di cui al comma 55 decorre dal-
la data di approvazione del bilancio da parte dell’assem-
blea dei soci ed opera per un importo pari al prodotto, 
da effettuarsi sulla base dei dati del medesimo bilancio 
approvato, tra:   

  a)     la perdita d’esercizio, e   b)   il rapporto fra le at-
tività per imposte anticipate indicate al comma 55 e la 
somma del capitale sociale e delle riserve.  

  57. Il credito d’imposta di cui al comma 55 non è rim-
borsabile né produttivo di interessi. Esso può essere ce-
duto ovvero può essere utilizzato, senza limiti di importo, 

in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il credito va indicato nella 
dichiarazione dei redditi e non concorre alla formazione 
del reddito di impresa né della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive. Con decorrenza 
dal periodo d’imposta in corso alla data di approvazione 
del bilancio, non sono deducibili i componenti negativi 
corrispondenti alle attività per imposte anticipate tra-
sformate in credito d’imposta.  

  58. Con decreto di natura non regolamentare del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, sentita la Banca 
d’Italia, possono essere stabilite modalità di attuazione 
del presente articolo.  

  59. Nel comma 10 dell’articolo 15 del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, al penultimo perio-
do, le parole: «non superiore ad un nono» sono sostituite 
dalle seguenti: «non superiore ad un decimo». In deroga 
all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le dispo-
sizioni del presente comma articolo si applicano a decor-
rere dal periodo d’imposta in corso alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto 
e rilevano ai fi ni del versamento in acconto delle imposte 
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produtti-
ve per il medesimo periodo d’imposta.  

  60. All’onere derivante dai commi da 55 a 57, pari a 
141 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011, si prov-
vede mediante utilizzo di parte delle maggiori entrate 
derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui al 
comma 59. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è au-
torizzato ad apportare, con proprio decreto, le occorrenti 
variazioni di bilancio.  

  61. In    ordine alle operazioni bancarie regolate in con-
to corrente l’articolo 2935 del codice civile si interpreta 
nel senso che la prescrizione relativa ai diritti nascenti 
dall’annotazione in conto inizia a decorrere dal giorno 
dell’annotazione stessa. In ogni caso non si fa luogo alla 
restituzione degli importi già versati alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto.  

  62. Nell’articolo 73 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 5  -quater   è ag-
giunto il seguente: «5  -quinquies  . Gli organismi di investi-
mento collettivo del risparmio con sede in Italia, diversi 
dai fondi immobiliari, e quelli con sede in Lussemburgo, 
già autorizzati al collocamento nel territorio dello Stato, 
di cui all’articolo 11  -bis   del decreto-legge 30 settembre 
1983, n. 512, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
25 novembre 1983, n. 649, e successive modifi cazioni, 
non sono soggetti alle imposte sui redditi, con esclusione 
dell’imposta sostitutiva del 27 per cento di cui all’arti-
colo 2 del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifi cazioni. Le ritenute operate sui redditi 
di capitale sono a titolo d’imposta. Non si applicano la 
ritenuta del 27 per cento prevista dal comma 2 dell’ar-
ticolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, e successive modifi cazioni, 
sugli interessi ed altri proventi dei conti correnti bancari, 
a condizione che la giacenza media annua non sia su-
periore al 5 per cento dell’attivo medio gestito, nonché 
le ritenute del 12,50 per cento previste dagli articoli 26, 
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